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‘’Evoluzione del ruolo medico:

realizzare l’ideale nella realtà professionale’’ 
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“L’esercizio professionale del medico è 
fondato sui principi di libertà, 
indipendenza, autonomia e 
responsabilità. 
Il medico ispira la propria attività
professionale ai principi e alle regole della
deontologia professionale senza 
sottostare a interessi, imposizioni o 
condizionamenti di qualsiasi natura”.

«il medico è autonomo nella
scelta diagnostica e terapeutica»

ART. 4 – Libertà, Indipendenza, 

Autonomia, Responsabilità



“Il medico fonda l’esercizio delle proprie
competenze tecnico-professionali sui 
principi di efficacia e di appropriatezza, 
aggiornandoli alle conoscenze
scientifiche disponibili e mediante una
costante verifica e revisione dei propri atti. 
Il medico, in ogni ambito operativo, 
persegue l’uso ottimale delle risorse
pubbliche e private salvaguardando
l’efficacia, la sicurezza e l’umanizzazione
dei servizi sanitari, contrastando ogni
forma di discriminazione nell’accesso alle 
cure”

«il medico è garante della efficacia, 
sicurezza, umanizzazione e accesso 
alle cure»

ART. 6 – Qualità professionale e gestionale



“In nessun caso il medico abusa del 
proprio status professionale. Il medico 
che riveste cariche pubbliche non 
può avvalersene per vantaggio
professionale. Il medico valuta 
responsabilmente la propria 
condizione psico-fisica in rapporto
all’attività professionale”

ART. 7 – Status Professionale

«il rispetto dell’orario di lavoro a 
garanzia della condizione
psico-fisica del medico»



“Il medico non assume impegni
professionali che comportino un 
eccesso di prestazioni tale da 
pregiudicare la qualità della sua opera 
e la sicurezza della persona assistita. Il 
medico deve esigere da parte della
struttura in cui opera ogni garanzia
affinché le modalità del suo impegno e 
i requisiti degli ambienti di lavoro non 
incidano negativamente sulla qualità
e la sicurezza del suo lavoro e 
sull’equità delle prestazioni”

«il medico deve esigere dalla
struttura in cui opera, garanzie su
ambienti e modalità di lavoro per 
assicurare la sicurezza delle cure»

ART. 70 – Qualità ed Equità delle

prestazioni



«Il medico, nel corso di tutta la sua vita 
professionale, persegue
l’aggiornamento costante e la 
formazione continua per lo sviluppo
delle conoscenze e delle competenze
professionali tecniche e non tecniche, 
favorendone la diffusione ai discenti e 
ai collaboratori. Il medico assolve agli
obblighi formativi. L’Ordine certifica
agli iscritti ai propri Albi i crediti
acquisiti nei percorsi formativi e ne 
valuta le eventuali inadempienze»

«il medico deve aggiornarsi
costantemente ma le Aziende
devono investire sulla
formazione»

ART. 19 – Aggiornamento e Formazione

Professionale Permanente



ART. 26 – Relazione di cura

La relazione tra medico e paziente è 
costituita sulla libertà di scelta e 
sull’individuazione e condivisione delle
rispettive autonomie e responsabilità. Il 
medico nella relazione persegue l’alleanza
di cura fondata sulla reciproca fiducia e sul
mutuo rispetto dei valori e dei diritti e su
un’informazione comprensibile e completa, 
considerando il tempo della comunicazione
quale tempo di cura.

«il TEMPO DI CURA è 
attenzione, ascolto e 
riflessione sull’agire»



ART. 26 – Cartella Clinica

ART. 25 – Documentazione sanitaria

ART. 24 – Certificazione

ART. 33 – Informazione e comunicazione con la persona assistita

ART. 34 – Informazione e comunicazione a terzi

ART. 35 – Consenso e dissenso informato

ART. 36 – Assistenza di urgenza ed emergenza

ART. 37 – Consenso o dissenso del rappresentante legale

ART. 38 – Dichiarazioni anticipate di trattamento

ART. 39 – Assistenza al paziente con prognosi infausta o con 
definitiva compromissione dello stato di coscienza

«il tempo della
comunicazione è 
TEMPO DI CURA»























Il medico partecipa e collabora con l’organizzazione
sanitaria al fine del continuo miglioramento della
qualità dei servizi offerti agli individui e alla collettività, 
opponendosi a ogni condizionamento che lo distolga
dai fini primari della medicina. Il medico garantisce
indipendenza di giudizio e persegue l’appropriatezza
clinica nell’organizzazione sanitaria.

..…Il medico, nell’uso di tecnologie di informazione e 
comunicazione di dati clinici, persegue
l’appropriatezza clinica e adotta le proprie decisioni
nel rispetto degli eventuali contributi
multidisciplinari, …….. Il medico, nell’utilizzo delle
tecnologie di informazione e comunicazione a fini di 
prevenzione, diagnosi, cura o sorveglianza clinica, o 
tali da influire sulle prestazioni, si attiene ai criteri di 
proporzionalità, appropriatezza, efficacia e sicurezza, 
nel rispetto dei diritti della persona e degli indirizzi
applicativi allegati. 

ART. 78 – Tecnologie Informatiche

ART. 79 – Innovazione ed organizzazione sanitaria

IL CODICE
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